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Una tumultuosa seduta al Cremlino 
ha dato ieri il via a dieci giorni di dibattito 
Il dilemma da sciogliere: a chi spetta 
approvare la legge fondamentale della Russia 

JSA^Xt.*, wmm&ssm^mm 
Censurato il presidente del Soviet supremo 
Con lui disertano i lavori in cinquanta 
mentre restano in sala Zorkin e Volskij 
Deputato comunista allontanato di peso 

«O la democrazia o i soviet» 
Eltsin modella la sua Costituzione, Khasbulatov messo a tacere 
• • MOSCA. In quarantacin­
que minuti di relazione Bons 
Eltsin era stato piuttosto espli­
cito, anche se accorto a non 
forzare i toni, piuttosto dispo- • 
sto a smussare gli angoli delle , 
polemiche dirette. Solo in un 
passaggio, nel discorso di inse­
diamento della «riunionecosti- _ 
tuzionale» che dovrebbe, entro ' 
il 16 giugno, stendere il testo 
definitivo della nuova Costitu­
zione della Russia, il presiden­
te era stato netto. E cioè quan­
do, con uno slogan, aveva sen­
tenziato: «I soviet e la demo­
crazia 5 sono • incompatibili-. 
Dunque, niente più eredità del 
passato nella legge fondamen­
tale del paese. Niente presi-
dium-Politburò nel progetto di 
Costituzione in mano ai 692 in­
vitati nella Sala di marmo del 
Cremlino che da domani han­
no il compito di lavorare, rag­
gruppati in commissioni, alle 
singole parti del testo. Ma quel 
richiamo ai Soviet, quella dele-
gitlimazione anzitempo del vi­
gente Parlamento non è pia­
ciuta a Ruslan Khasbulatov, 
presidente del Soviet supremo. 
Ed e scoppiato, in una manie­
ra clamorosa, l'incidente. Che 
poteva anche considerarsi an­
nunciato, visti i ben noti cattivi 
rapporti tra l'esecutivo ed il po­
tare legislativo. Infatti, Eltsin 
non aveva nemmeno termina­
to di parlare che Khasbulatov 
s'è alzato e si è diretto alla tri­
buna chiedendo a viva voce di 
poter svolgere il proprio inter­
vento. Ma ne ha ricevuto, subi­
to, un fermo diniego. Dallo 
stesso Eltsin e dal premier Vik-
tor Cemomyrdin, unico espo­
nente dell''establishment che 
gli stava accanto. Khasbulatov 
ha insistito, tra il rumoreggiar 
della sala, con Eltsin e Cemo­
myrdin a ripetere che il regola­
mento della riunione non pre­
vedeva il dibattito. La parola gli 
sarebbe stata data noi prossimi 
giorni. È finita che Eltsin ha do­
vuto far pronunciare la sala 
per dare al capo del Soviet su­
premo sette minuti. Ma Kha­
sbulatov dal podio non ha ac­
cettato: «Perche non intendete 
far parlare il presidente del vo­
stro Parlamento?». Non lo aves­
se detto. È cominciato un bat­
ter di mani. Insistente e pole­
mico, come spesso si fa per in­
vitar a smettere i un oratore 
sgradito. •" . . - . 

Nella Sala di marmo, s'è fat­
to caldo. D'un tratto. Khasbu-

Eltsin ha aperto i lavori (dieci giorni) della «riunio­
ne costituzionale» dichiarando guerra ai Soviet che 
non sono «compatibili con la democrazia». Khasbu­
latov tenta di parlare ma gli negano il podio: «Ecco 
la dittatura». Un deputato allontanato di peso, e sen­
za scarpe, dalla sala del Cremlino. Il dilemma: a chi 
spetta approvare la legge fondamentale? La propo­
sta di elezioni anticipate nel mese di ottobre. 

_ J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

Tutti i poteri 
di un presidente 
formato Boris 
• • MOSCA. Nel progetto che Eltsin sottopone all'esame dell'as­
semblea costituzionale sono in primo luogo i poteri del presiden­
te oggetto delle contestazioni, da parte dell'opposizione parla­
mentare ed extraparlamentare nonché di alcuni esponenti del-
l'«Unione civica» centrista. Il cumulo di questi poteri nelle mani 
del presidente corrisponde al proposito di Eltsin di sbarazzarsi 
d'un colpo, se questa versione sarà approvata, delle resistenze 
oppostegli e ha spinto, pertanto, i suoi avversari a definire il pro­
getto di «dittatura presidenziale» e «da monarca». 

Il disegno di Costituzione contempla che ii presidente: 
- è capo dello Stato, garante della Costituzione e dei diritti dei cit­
tadini, tutela la sovranità e l'indipendenza della Russia; ' . . 
- effettua direttamente le nomine a superiori cariche di Stato op­
pure presenta all'Assemblea federale (Parlamento) i candidati 
da eleggere o nominare; * 
- presenta all'Assemblea federale la candidatura del presidente 
del governo, pone al Parlamento la questione della fiducia al go­
verno, nomina e dimette i ministri su presentazione del premier e 
previe consultazioni con il Consiglio di federazione (la Camera 
alta del Parlamento); 
- presenta al Consiglio di federazione le candidature dei giudici 
della Corte costituzionale, della Corte suprema e dell'Arbitrato e 
qurlla del Procuratore generale, nomina e dimette i superiori co­
mandanti delle Forze Armate; 
- indice i referendum, le elezioni dell'Assemblea federale, scio­
glie anticipatamente il Parlamento se esso non approva la candi­
datura del presidente del governo oppure in altri casi quando 
una crisi di potere non può essere risolta altrimenti; 
- funge da arbitro nelle dispute tra istituzioni statali e soggetti del­
ia Federazione, sospende atti delle istituzioni e dei soggetti in 
contrasto con la Costituzione o con i diritti umani. 

È molto intricata anche la procedura dell'/Vnpeoc/jmen/'del 
presidente che scatta con un volo di due terzi del Consiglio di fe­
derazione sulla base di un'accusa della Camera bassa (Duma di 

latov è uscito urlando che 
quanto era appena accaduto 
confermava il prossimo avven­
to della dittatura. Come da me­
si va spiegando. Con lui sono 
usciti parecchi deputati. C'è 
chi dice un centinaio, chi la 
metà. Ma non è uscito Valcrij 
Zorkin, presidente della Corte 
costituzionale. Sempre in rotta 
con Eltsin che ha definito un 
«re pronto ad essere incorona­

lo» ma reputando giusto rima­
nere nel caso vi fossero spiragli 
per un compromesso. Ed è ri­
masto Arkadi Volskij, leader 
degli imprenditori e di «Unione 
Civica». «Amareggiato», Zorkin, 
perchè non è cosi che «si co­
struisce uno Stalo democrati­
co». Nel frattempo, mostrato 
poi al più vasto pubblico nel 
corso dei telegiornali (l'acces­
so ai lavori è stato consentito 

soltanto alle tv e ai rappresen­
tanti delle agenzie di stampa) 
si è svolto l'episodio più spet­
tacolare e più discusso. Il de­
putato della frazione comuni­
sta, Jurij Slobodkin, autore di 
un progetto di Costituzione 
pubblicato ieri in tre pagine 
della Pravda, ha tentato di av­
vicinarsi al tavolo della presi­
denza. L'hanno prontamente 
allontanato quattro addetti alla 

Stato) confermata dalla sentenza della Sede giudiziaria superio­
re, un composto delle tre Corti i cui giudici vengono scelti dal 
presidente. Salta agli occhi anche la disparità delle funzioni delle 
due Camere con un netto vantaggio del Consiglio di federazione, 
un gesto di favore verso le autonomie. Il noto giurista Scrghej 
Alekseev, autore - insieme al vice premier Serghe) Shakhra) - del 
testo costituzionale sostiene che in uno Stato gigantesco come la 
Russia la repubblica presidenziale rappresenta una «variante otti­
male». Il punto di vista contrario viene espresso da Ruslan Kha­
sbulatov che giudica «inaccettabile per la Russia» questa conce­
zione. Il presidente dell'Alta Corte, Valerij Zorkin, pur essendo 
sostenitore della repubblica presidenziale teme una possibile 
svolta verso l'autontarismo che traspare nel progetto di Eltsin. 

UP.K. 

Lo scontro di 
ieri fra Eltsin e 
Khasbulatov 

sicurezza: è stato letteralmente 
sollevato. Lui, gridando, ha 
perso una scarpa e rischiato di 
rimanere senza calzini. L'epi­
sodio ha fatto gridare all'as­
senza di democrazia, alla vo­
lontà di impedire un reale di­
battito sul progetto di Costitu­
zione giudicato dall'opposi­
zione come fatto ad immagine 
e somiglianza dell'attuale pre­
sidente. Per le vie di Mosca, 
durante la riunione, sono sfila­
te da otto a diecimila persone, 
dietro lo striscione del «Fronte 
dì salvezza nazionale». 

Nella sua relazione Eltsin, 
oltre alla dichiarazione di 
guerra al sistema dei soviet, ha 
sottolineato le ragioni della cri­
si attuale e dello scontro tra i 
poteri. Tutto nasce, per il presi­
dente russo, dal fatto che non 
esiste una esatta delimitazione 
dei poteri. Ecco la ragione 
principale del conflitto. Ma ha 
negato che egli la voglia risol­
verlo concentrando sulla presi­
denza tutto il potere. «11 presi­
dente è controllato dal Parla­
mento e dal potere giudizia-
no». ha detto. Ma il Parlamen­
to, ha avvertito, non dovrà ri­
flettere, come adesso, 
«interessi corporativi». Per Elt­
sin, il «doppio potere» genera il 
caos mentre la Russia ha biso­
gno di conquistare la propria 
statalità contemperando le esi­
genze del centro con quelle 
delle regioni e delle autono­
mie. Eltsin, inoltre, segnalando 
un'apertura ••. all'opposizione, 
ha concesso che la nuova Co­
stituzione possa essere appro­
vata dal Congresso dei deputa­
ti. Ma nella versione finale. E 
senza emendamenti, che inve­
ce potranno essere ancora ap­
provati in questi quindici giorni 
di lavori e dai soggetti della fe­
derazione. Infine, Eltsin ha ri­
cordato che, dopo l'approva­
zione della Costituzione, si po­
trebbero tenere in ottobre le 
elezioni anticipate del Parla­
mento bicamerale (Consiglio 
di federazione e Duma). Kha-
sbulatv, che si è rinchiuso alla 
Casa Bianca con i capi dei So­
viet, ha bollato come «zarista» 
il progetto di Eltsin. Eltsin ha ri­
sposto che l'incidente di ieri è 
stata una «provocazione ben 
studiata». Khasbulatov ha con­
troreplicato: «Persino nei regi­
mi totalitari la Costituzione è 
approvata dal Parlamento. Da 
noi, invece, non lasciano par­
lare il presidente dei deputati». 

A Hattìngen neonazisti in azione come a Solingen, si salvano gettandosi da una finestra una donna e i suoi quattro figli 
Toma alta la tensione nella città della strage, scontri e gravi incidenti tra manifestanti e forze di polizia 

A fuoco un'altra casa di immigrati turchi 
Volevano ripetere la strage. A Hattingen, una cittadi­
na a soli 30 chilometri da Solingen un'altra casa abi­
tata da una famiglia turca è stata data alle fiamme. 
Salvi per un soffio una donna e i suoi quattro figli. In­
cendiato un ristorante a Costanza. Finisce in scontri 
e gravi incidenti la manifestazione non violenta in­
detta a una settimana dal rogo che il 29 maggio è 
costato la vita a due donne e tre bimbe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Si è chiusa la . 
settimana di Solingen. Si è • 
chiusa, purtroppo, nel segno 
di nuove violenze, mentre la '.' 
tensione è tornata alle stelle. 
Esattamente sette giorni do­
po il rogo in cui son bruciate 
vive due donne e tre bambi­
ne, i neonazisti sono tornati ' 
in azione. A Hattingen nella 
Ruhr, meno di 30 chilometri • 
da Solingen, hanno dato f uo- -
co a un'altra casa abitata da • 
una famiglia turca. Stavolta 
la tragedia non si è ripetuta 
solo grazie a una bimba di 
tre anni, che ha dato l'allar­
me mentre il fuoco già di­
vampava. Ma è stata questio­
ne di attimi: la donna e i suoi 
quattro figli che erano in ca­
sa con lei sono stati sfiorati 
dallo stesso tragico destino 
che ha colpito a Solingen. 
Sempre nel corso delta stes­
sa notte, forse per «festeggia­
re» la prima ricorrenza del­
l'eccidio, un ristorante turco ' 
è stato completamente deva­
stato con il fuoco nel pieno 
centro di Costanza, all'estre­
mo sud della Repubblica, v. 

E a Solingen, dove era sta­
ta convocata una manifesta-. 
zione che • nelle intenzioni J 

dei promotori avrebbe dovu­
to testimoniare la solidarietà 
tra i tedeschi e gli stranieri e 
la comune aspirazione alla 
pace è finita in un disastro, 
con scontri durissimi, prima 
tra «autonomi» tedeschi e tur­
chi da una parte e polizia 
dall'altra, poi tra fazioni riva­
leggiami della stessa comu­
nità turca. Tensione e paura 
per quel che sarebbe potuto 
accadere erano già diffuse 
dalla vigilia e spiegano per­
ché all'appuntamento si sia­
no presentate poco più di 
diecimila persone, un quinto 
di quante gli organizzatori se 
ne aspettavano. Tra i dieci­
mila partecipanti i violenti 
erano una netta minoranza, 
non più di qualche centi­
naio, ma ben intenzionati a. 
diventare i protagonisti della 
giornata. Forse ad inasprire 
la situazione hanno contri­
buito anche le notizie degli ' 
attentati di Hattingen e Co­
stanza, oppure, com'è più 
probabile, gli scontri erano 
stati messi già nel conto. Fat­
to sta che nel primo pome­
riggio, quando i cortei hanno 
cominciato a sfilare per con­
fluire nel centro della città, 

gli incidenti sono subito di­
vampati con notevole violen­
za. Gli oratori sulla piazza 
non hanno avuto neppure la 
possibilità di cominciare a 
parlare, mentre la folla dei 
manifestanti di buona volon­
tà, tra i quali c'erano fra l'al­
tro molti giovanissimi e intere 
famiglie, fuggiva in preda al 
panico. Poco dopo, nelle vie 
adiacenti, giovani turchi di 
diverse fazioni hanno dato 
vita a un'altra dura battaglia, 
mandando definitivamente 
all'aria - la possibilità di ri­
prendere la manifestazione 
pacifica. 

Una giornata impaurita, 
triste su una città già sotto 
choc per la tensione di questi 
ultimi sette giorni. E anche 
per la scoperta, molto ama­
ra, che gli assassini di sabato 
scorso non sono venuti da 
fuori. Sono ragazzi del posto, 
conosciuti, che molti hanno 
visto crescere. Ora le preoc­
cupazioni si rivolgono al do­
po. Fallita la conciliazione, ci 
si chiede come si sviluppe­
ranno, d'ora in poi, i rapporti 
con i 7-8 mila turchi che vivo­
no ufficialmente in città, che 
cosa accadrà se gli attentati, 
come pare, continueranno in 
altre parti della Germania. E 
ci si domanda anche che co­
sa si sta muovendo nella 
stessa comunità degli immi­
grati: a Solingen, come dap­
pertutto, i turchi sono divisi. 
C'è una parte, soprattutto i 
giovani, orientata verso l'e­
strema sinistra e apertamen­
te in polemica con il governo 
di Ankara e con i rappresen­
tanti ufficiali della comunità 
in Germania. All'estremo op-

Hobby e abitudini 
dei quattro nazi 
accusati della strage 
• • BERLINO. Chi sono i quattro giovani arrestati per il rogo di 
Solingen:Christian I6anni,Felix 16,Chris20.Markus23?Abi­
tano tutti nella stessa Solingen. Di Christian, il primo ad essere 
arrestato e che ha fatto poi il nome dei complici, si sapeva già 
qualcosa. Viene da una famiglia difficile, la madre, che alcuni 
sostengono abbia lei stessa simpatie neonaziste, ammette 
apertamente di non aver avuto grandi successi nella sua edu­
cazione. Qualche tempo fa alcuni amici lo abbandonarono 
perché era crudele e torturava i gatti. L'allenatore della squa­
dra di calcio in cui giocava (suo unico hobby) ricorda che 

talvolta picchiava non solo gli avversari, ma anche i compa­
gni di squadra. 

Felix viene da tutt'altro ambiente. Suo padre è un medico 
abbastanza conosciuto e la madre una verde convinta. Sulla 
loro casa è stato esposto per giorni un cartello di condanna 
per l'eccidio. Le idee «strane» del figlio erano note ai genitori: 
indossava un giubbotto con su scritto «Tutto il potere ai nazi­
sti», frequentava una palestra di arti marziali diretta da un no­
to picchiatore e ascoltava a tutto volume brani nazi-rock. Ma 
a 16 anni, debbono aver pensato il padre e la madre, si ha tut­
to il tempo per rinsavire... r .- • 

Chris voleva fare il paracadutista ma é stato mandato a ca­
sa per un difetto alla schiena. Vive con i genitori, il padre fa l'i­
draulico, in una casa con un grande giardino. Qui c'è una ba­
racca, con una svastica e la scritta «Nazi o.k.»; era uno dei ri­
trovi dei circa 150 estremisti di destra segnalati a Solingen. 

Markus suonava la chitarra nella crash-metall-band «De­
terrente, uno dei tanti gruppi naz/roefe che animano la «scena» 
dell'estrema destra. 1 lunghi capelli biondi della fotografia li 
avrebbe fatti som patire da tempo per assumere le sembianze 
da skinhead. Sarebbe iscritto alla Deutsche Volksunion, un 
partitino dell'estrema destra che ha raccolto anche qualche 

. successo elettorale. Un amico avrebbe raccon­
tato di essere stato con lui davanti alla casa bru­
ciata e che qui Markus avrebbe detto. «Dio, che 
cosa terribile». 

«Integrate i 
turchi, 
eliminate i 
tedeschi» dice 
la scritta sul 
muro: a destra: 
dimostranti •• 
controll ' 
razzismo 

Prime elezioni parlamentari 
dopo l'indipendenza 
La minoranza senza diritti 
Favorito il centrodestra 

Lettonia alle urne 
Non votano 
900mila «russi» 
Senza incidenti le operazioni di voto in Lettonia, 
nelle prime elezioni dopo il distacco dalla ex fede­
razione sovietica. Favorite le forze di centro-destra. 
Ma sul voto pesa l'esclusione della minoranza russa. 
Il diritto al voto è solo per i lettoni «puri», coloro che 
risiedevano nel Paese prima del 1940, e dei loro di-
scendendenti. Le urne si chiudono stasera. In Parla­
mento solo le forze che supereranno il 4%. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • RIGA. Si e svolta regolar­
mente in Lettonia la prima 
giornata elettorale per il rinno­
vo del parlamento, la «Saei-
ma». un organismo che esiste­
va già prima della seconda 
guerra mondiale. L'andamen­
to tranquillo della votazione 
non oscura però la protesta 
della popolazione di origine 
russa cui non è stato concesso 
il dintto di voto. A differenza 
della consultazione elettorale 
tenutasi nel 1990, questa volta 
votano infatti soltanto i cittadi­
ni della repubblica lettone pre­
bellica e i loro discendenti. E la 
discriminazione non è di poco 
conto. Non solo per le motiva­
zioni, ispirate da un esasperato 
etnocentrismo, ma anche per 
il dato quantitativo. Al voto 
hanno diritto solo 1.712.864 
residenti su 2.606.176 censiti 
sopra i 18 anni: ciò vuol dire 
che quasi un milione di non­
lettoni (per lo più russi) trasfe­
ritisi in Lettonia dal 1945 al 
1990, restano esclusi. Insom­
ma, la «nuova democrazia» 
post-comunista è un bene frui­
bile solo dai «puri» lettoni, co­
loro che risiedevano nel Paese 
prima del 1940, e i loro discen­
denti 
- Sulla questione di cosa far- . 
ne dei lettoni di origine russa , 
(il 35% della popolazione) 
che magari risiedono nel Pae­
se baltico da cinquant'anni, si 
è molto dibattuto anche in 
campagna elettorale: c'è chi, 
come gli ultranazionalisti, pro­
pone, sic et sempheiter. di 
«buttarli fuori» dal Paese e chi, 
pio «benevolo», avanza l'ipote­
si di una cittadinanza «condi­
zionata». 

Ma torniamo alle operazioni 
di voto. Nella prima giornata 
ha votato il 25 per cento dei 
cittadini-elettori. Secondo Atis 
Krarnins, presidente della 
Commissione elettorale, l'af­
fluenza finale dovrebbe essere 

alta, ma tutto dipenderà, ha 
aggiunto, dagli incerti che, in 
un sondaggio dello scorso 1 
giugno, erano ancora il 26% 
degli aventi diritto. 

Alle elezioni si presentano i 
candidati (879) di 23 organiz­
zazioni politiche e alleanze, 
nessuna delle quali si è data la 
fisionomia di un partito politi­
co. Si tratta essenzialmente di 
formazioni uscite dal «Fronte 
popolare», la forza che dal 
1988 ha guidate la lotta per 
l'indipendenza della repubbli­
ca baltica dall'Unione Sovieti­
ca. Solo una minima parte di 
queste organizzazioni, stando 
ai sondaggi d'opinione con­
dotti alla vigilia del voto, supe­
rerà la soglia di sbarramento 
del 4 per cento necessaria per 
entrare in parlamento. «La via 
lettone», la forza di destra fon­
data lo scorso mese di feb­
braio per il «recupero dell'i­
dentità etnica», guidata da 
Anatolijs Gorbunov. ex mem­
bro del Comitato centrale del 
partito comunista e ora presi­
dente ad intenm del Consiglio 
supremo, e dal ministro degli 
Esten. Georgs Andreievs, do­
vrebbe ottenere il 20 per cento 
dei voti, conquistando cosi la 
maggioranza relativa del par­
lamento. Che la I ettonia guar­
di a destra è confermato anche 
dagli altri raggruppamenti can­
didati ad entrare nella Saeima. 
Tutu' di destra, o di centro-de­
stra, come il movimento Indi­
pendenza nazionale (15*) e 
l'Unione degli agncoltori 
( 12%). Di centro-sinistra è • ar­
monia per la Lettonia» (.10%). 
Le operazioni di voto termine­
ranno alle venti, ora locali, di 
oggi. Domani, infine, si avran­
no i pnmi nsultati: l'incertezza 
è sulle percentuali dei singoli 
gruppi, non suH'orieniamento 
generale. La Lettonia ha scelto 
una identità di destra e nazio­
nalista. 

Bjòm Engholm per anni 
sotto controllo 
Era sospettato di spionaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^m BERLINO. Su B|0m Engholm. ora, si allunga anche il so­
spetto dello spionaggio. L'esponente socialdemocratico, 
che si è dimesso dalla presidenza della Spd e dalla guida del 
governo regionale delio Schleswig-Holstein un mese fa do­
po lo scandalo in cui era restato coinvolto, sarebbe stato te­
nuto sotto osservazione «per anni» da parte del Bundesuer-
fassungsschutz (Bvs), il controspionaggio federale, in quan­
to «potenziale agente» dell'est È quanto scrive lo «Spiegel» 
nel numero che sarà in edicola lunedi. 

Le «attenzioni» del Bvs sarebbero iniziate alla fine degli 
anni '60, quando Engholm era ancora il capo degli Jusos, i 
giovani della Spd, della sua Lubecca. In quel periodo En­
gholm veniva descritto da persone incaricate di «contattarlo» 
come «un simpatizzante della Rdt» e fu catalogato dal Bvs 
come «una figura politica a rischio nella Spd». Ma la cosa 
non fini 11. A metà degli anni '70 Engholm sarebbe stato ad­
dirittura inserito nella lista dei possibili agenti orientali e an­
cora a metà degli anni '80 sarebbe stato tenuto sotto control­
lo per presunti contatti con la Stasi. Uno dei suoi «controllo­
ri» sarebbe stato uno stretto collaboratore, Gert BOrnsen, at­
tuale capo del gruppo Spd alla dieta di Kiel, che il Bvs avreb­
be chiamato con il nome di copertura di «Kobra». Tracce di 
questo «Kobra» sarebbero state trovate in documenti di Mar­
kus Wolf. il capo dello spionaggio della ex Rdt, con l'anno­
tazione di una sua pericolosa vicinanza a una figura impor­
tante della rete onentale all'Ovest. BOmsen, comunque, 
smentisce. \3PSo. 

posto esistono tendenze fa-
scistoidi e ultranazionaliste, 
affascinate dal sogno della 
Grande Turchia e non aliene 
neppur esse dal ricorso alla 
violenza. Infine, e la cosa 
preoccuperebbe non poco i 
responsabili tedeschi, pare 
crescente l'influenza di grup­
pi fondamentalisti, alcuni dei 
quali sarebbero, paradossal­
mente, più attivi fra gli emi­
grati che in Turchia. 

La grande maggioranza 
del milione e ottocentomila 
turchi ufficialmente presenti 
in Germania è aliena da que­
ste tendenze estremistiche. 
Ma resta da vedere quali sa­
ranno le sue reazioni alla 

lunga se continuerà la serie 
davvero impressionante de­
gli attentati. In cui si inseri­
sce, con le caratteristiche di 
una ferocia non minore di 
quella vista a MOlln e a Solin­
gen, anche l'incendio di Hat- • 
tingen. Gli investigatori che 
ien mattina hanno inizialo 
l'indagine sui resti ancora fu­
manti della casa sarebbero 
rimasti impressionati dalla 
determinazione, vòlta ad uc­
cidere, di chi ha compiuto 
l'attentato. Il quale, come di­
cevamo, solo per un soffio 
non ha avuto le stesse conse­
guenze di Solingen. Asalvare 
la famiglia -in quel momento 
in casa c'erano una donna 

trentaduenne con i suoi 
quattro figli tra due e 14 anni-
è stata una bimba di soli tre 
anni. Svegliata da un rumore 
nel cuore della notte, la pic­
cola ha intrawisto «un giova­
ne biondo chiaro, con i ca­
pelli corti» che fuggiva dalla ' 
finestra della toilette. Poi ha 
sentito il rumore di una moto 
che partiva e contempora­
neamente ha visto il fuoco -
che saliva dal pian terreno. • 
Senza perdere tempo la bim­
ba è andata a svegliare la 
mamma e questa, dopo aver 
radunato i figli, li ha fatti sal­
tare in cortile da una finestra. 
Poi si è gettata anche lei. 
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